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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 18 settembre 1933, n. 1283.

Provvedimenti concernenti l'ordinamento del personale del·
l'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1033, n. 264, concer-
nente l'unificazione degli Istituti di assicurazione contro

gli infortuni sul lavoro ;
Veduto il regolamento del personale dell'Istituto nazio-

nale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (già Cassa nazionale di assicurazione per gli infor-
tuni sul lavoro) approvato con decreti del Ministro per
l'economia nazionale 26 marzo 1927 e 22 maggio 1929;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di conferire al

presidente dell'Istituto nazionale fascista predetto i poteri
per la revisione dei rapporti giuridici ed economici del-
I'Istituto verso il personale e per la eventuale selezione di

esso, nonchè di dettare norme per il personale dei Sinda-

cati di mutua assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e del loro Consorzio in seguito alla liquidazione di detti Enti
disposta col precitato Itegio decreto-legge;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei l\Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino al 31 marzo 1934 il presidente dell Istituto nazio-

nale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro ha facoltà, nei riguardi del personale dipendente dal-
l'Istituto medesimo:

1° di dispensare dal servizio il personale di ogni cate-
goria e grado ritenuto per qualsiasi motivo non adatto alle

esigenze del riordinamento degli uffici e dei servizi;
2° di attritmire agli impiegati un grado immediatamente

inferiore a quello che essi alibiano alla data dell'entrata in
vigore del presente decreto, quando non siano ritenuti ido-
nei alle mansioni del grado attuale.
In tal caso all'impiegato sarn attribuito lo stipendio del

grado inferiore nell'importo cui avrebbe avuto diritto se

non avesse conseguito la promozione al grado superiore. Ta

però salva all'impiegato la facoltà di chiedere la dispensa
dal servizio col trattamento preveduto dall'articolo seguente.
I orovvedimenti di eni ai numeri 1 e 2 sono adottati

dal presidente senza obbligo di preventiva contestazione dei
motivi specifici dei provvedimenti stessi e di osservanza

delle disposizioni regolamentari in vigore.

Art. 2.

Al personale dispensato dal servizio in applicazione del

precedente articolo sarà corrisposto, in sostituzione del trat-
tamento previsto in leggi o regolamenti:

1° l'importo del conto individuale del fondo di previ-
denza al netto dei debiti di qualsiasi specie verso l'Istituto;

26 un'indennità di licenziamento determinata come ap-

presso :

a) per le retribuzioni fino a L. 1000 mensili, importo
di tante mensilità per quanti sono gli anni di servizio;

b) iper le retribuzioni da L. 1000 a L. 2000 mensili,
l'indenuità come sopra ridotta del 30 per cento per la parte
ecceden te le L. 1000 ;

c) per le retribuzioni da L. 2000 a L. 3000 mensili,
l'indennità come sopra ridotta del 40 per cento per la parte
eccedente le L. 2000;

d) per le retribuzioni oltre le L. 3000 mensili, l'in-
dennità come sopra ridotta del 50 per cento per la parte
eccedente le L. 3000.
Per il personale assunto con contratto a tempo determi-

nato il provvedimento di dispensa è risolutivo del contratto
stesso. Tale personale non ha altro diritto se non quello
di ottenere il trattamento preveduto nelle precedenti dispo-
siziom.

Il trattamento di cui nel presente articolo non si applica
al personale straordinario o avventizio, per il quale restano
ferme le disposizioni del 11. decreto-legge 13 novembre 1021,
n. 1825, couvertito nella legge 18 marzo 1926, n. 5ß2.

Art. 3.

Contro i prossedimenti adottati in lmse all'articolo I, gli
interessati possono ricorrere soltanto in via straordinaria alH
Re o al Consiglio di Stato limitatamente ai casi di incom-

petenza o di violazione di legge.

Art. 4.

Entro il 15 novembre 1933 il presidente dell'Istituto up
zionale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro provvederà alla formazione del nuovo regolament
del personale, determinando lo stato giuridico ed econo

mico ed il trattamento di presidenza del personale stesso.

Il regolamento è sottoposto all'approvazione del Ministero
delle corporazioni e sostituisce a tutti gli effetti quello si
gente anche nei riguardi del personale in servizio alla data

di attuazione del presente decreto. Dalla stessa data nop

potrà farsi luogo a liquidazioni sulla base del regolamenti
vigente.

Art. û.

Gli impiegati licenziati dai Sindacati di assicurazione ma-
tua contro gli infortuni sul lavoro e dal Consorzio italiano
dei Sindacati di assicurazione infortuni, salvo speciali ra-
gioni di servizio e purchè possiedano i necessari requisiti
tecnici, sono preferiti agli estranei per un biennio dalla
data di .licenziamento, nel caso di assunzione di personale
alle dipendenze dell'Istituto nazionale per l'assienrazione

contro gli infortuni sul lavoro. Nelle assunzioni potrà essere
derogato alle norme del regolainento dell'Istituto soltanto

per quanto riguarda i limiti di età ed il grado.
Le somme dovute dai Sindacati e dal Consorzio per trat

tamento di previdenza e per indennità di licenziamento agli
impiegati che siano, immediatamente dopo il loro licen

ziamento, assunti dall'Istituto, saranno dagli Enti predetti
versate all'Istituto medesimo il quale le necreditern agli in-
teressati sul fondo individuale di previdenza, restando eso-

nerato da ogni responsabilità circa la misura delle liqui-
dazioni.

Art. G.

Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le cor-

porazioni, potranno essere date le norme per la esecuzione

del presente decreto.
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Art. 'i.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del liegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il presente decreto andrà in rigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relatjvo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Hossore, addì 21 settembre 1933 - Anno .NI

Dato a San Rossore, addì 18 settentbre 1933 - Anno XI VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MUSSOLINI - Åt'NG.

AIUSSOLINI - Í)E FICANCISCI.
\ isto, il Gluirdasigilli: DE FRECISCl.
Registrain alla Corte dei conti, add¿ 9 ottobre 1933 - Aftno XI

Visto, il GuardaßÍgÍllÍ: DE FRANCISCI. li del 60C€fnO, TC§ Slf0 337, foglio 134. - MANCINI.
Registrato alla corte dei conti, addi 10 ottobre 1933 - Jitno 11

.
Atti del Governo, redistro 338, foUlio 21. - umaNL

,
REGIO DECRETO 21 settembre 1933, n. 1285.

Modificazioni al testo unico delle disposizioni legislative con-

REGIO DEORETO-LEGGE 21 settembre 1933, n. 1284, cernenti l'amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e
Alodificazioni al testo unico delle leggi e disposizioni sul- stabilimenti militari, approvato con R. decreto 2 febbraio 1928,

l'avanzamento degli ulliciali del Regio esercito, approvato con n. 263.

decreto 8 maggio 1933, o, 651.

VITTOltlO EMANUELE III

Plüft GRAZIA DI DIO 10 PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 308, sull'avanzamento de-
gli ufficiali del llegio esercito;
Vista la legge 10 lugljo 1930, n. 957, sull'avanzamento de-

gli ufticiali in congedo del Regio esercito;
Visto il testo unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-

mènto degli ufficiali del llegio esercito, approvato con lt. de-
creto 8 maggio 1933, n. û51;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di completare le norme

rellitive all'avanzamento degli ufliciali in ansiliaria e della
riser.va;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Miliistro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 127 del testo unico delle leggi e disposizioni sul-
I'avanzamento degli ufliciali del llegio esercito, approvato
con II. decreto 8 maggio 1933, n. 051, à sostituito dal so-
guente:
« Gli ufficiali in ausiliaria e della riserva possono essere

promossi ad auzianità od a scelta, con le stesse norme in vi-
gore per gli ufficiali in servizio permanente effettivo, senza
assegnazione di punti e senza essere assoggettati ad esperi-
menti, al grado inunediatamente superiore a quello ultimo

che coprirono in servizio, per almeno un anno, sia cotue

ufficiale in servizio permanente sin come ufficiali delle ca-

tegorie in congedo, purchè questi ultimi abbiano partecipato,
con qualsiasi grado, alla guerra 1915-1918.
« Coloro che abbiano diritto a fregiarsi della croce d'oro

per anzianità di servizio o abbiano preso parte alla guerra

per la indipendenza d'Italia o che abbiano ottenuto ricom-

pense al valor militare, potranno ottenere due promozioni ».

VITTORIO E31ANCELE III
PER GRAZI.\ DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislattre concer-

nenti l amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e
stabilimenti militari, approvato con IL decreto 2 febbraio
1928, n. 203;
Visto il regolamento per Pamministrazione e la contabiltà

dei corpi, istituti e stabilimenti militari, approvato con lie

gio decreto 10 febbraio 1927, n. 443;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1924 n. 100 :
Ritenuta la opportunità di esperimentare presso tutti i

corpi, istituti e stabilimenti militari aventi amministrazione
propria e residenti nel territorio della circoscrizione del
Corpo d'armata di Firenze. la possibilità di sopprimere la
carica di capo officio amministrazione onde ottenere, con mi-
nove impiego di personale, nua maggiore rapidità di decisia-
ne e maggior semplicità nel funzionamento ainministrativa
contabile delle aziende-corpo;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro se

gretario di Stato e.3Iinistro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto col Alinistro Segretario di Stato per h

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per il periodo dal 1° novembre 1933 al 30 giugno 10:11 ed a

titolo di esperimento, nei corpi, istituti e stabilimenti mi-
litari aventi sede nella circoscrizione territoriale del Co po
d'armata di Firenze è soppressa la carien di capo utlicio
amministrazione.
Gli uffici di amministrazione degli efiti suddetti sono po,

sti per il periodo stesso alle dipendenze dell'ufficiale che eser-
cita la carica di gestore e che cumulerà anche le funzioni del

soppresso capo officio di amministrazione, rimanendo eso-

nerato da ogni altra funzione ordinaria inerente al grado ed
alla specialitù, per tutto il tempo in cui eserciterà la carica
di gestore.
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Art. 2,

Nei corpi, istituti e stabilimenti militari di cui all'art. 1,
e per tiltta ht tinrata dell'esperimento, la carica di gestore,
ove non sia diversamente disposto dal Ministero della guer-
ra, surn assiinta da un ufficiale superiore nominato dal co-
min<lante del Corpo d'armata, su proposta del comandante
del corpo, il quale avrà facoltà di designarlo fra gli uffì-
ciali superiori. posti alle sue dipendenze presenti alla sede,
erlusione fatta tiell'ufficiale superiore clie immediataillente
10 segue in grado ed anzinnità.

Art. 3.

11 Ministro pmponente ò autorizzato ad emanare tutte le

disposizioni che siano necessarie ai tini dell'esperimento.

Udito il parere del "onsiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'Opera nazionale Dopolavoro è autorizzata ad accettare

la donazione di cui alle premesse del presente decreto, di-
sposta in suo favore dal comune di Fontechiari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del. MussouNI.

In Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei negistrato alla corte dei conti, adat 12 settembre 1933 - Anno XI
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spet i di. Registro n. 2 Min corporazioni, foglio n. 218.

osservarlo e di farlo osservare.
(5969)

14tto a San liossore, addl 21 settembre 1933 - Anno XI. .

VITTOlilO E.\lANUELE.

SCSSOLINI -- «IUNG.

i,Ma, il Guartlasi.filli: DE FR.tNCiscl.

listislaita alla corte riri conli, addt 9 ottobre 1933 - Anno XI
i 't 4,·1 r,arerno, registro 337, foritio 135. - M.4NCINI.

WEOlO DECRETO 29 fuglio 1933.

Autoriklazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accet are
la donvione di un appezzamento di terreno disposta in suo fa-
were dal comune di Fontechiari (F sinone).

VITTORIO EMANUELE III

PI:It Gl:AZIA DI DIO E Pl:R VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

\'isto il II. decreto legge 1° maggio 1925, n. 582, con il
Itmle venne costituita l'Opera nazionale Dopolavoro, éd i

egi decreti 11 novembre 1926, n. 1936, e 7 alprile 1927 nu-

mero 31ti, con i quali vennero emanate le norme modificgtrici
delle precedenti circa gli- scopi, il patrimonio e gli organi
deTPOpera;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2392, con il quale

tenne approvato lo statuto delPOpera nazionale Dopola-

\~isto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1863, che attribui-
see al Ministero delle corporazioni alcuni servizi già di com-
petenza del Ministero dell'economia nazionale;
\'isto l'atto pubblico stipulato in Fontechiari, in provin-

cia di L'rosinone, il 12 giugno 1932, dal segretario titolare di
quel Comune, cas. Enrico Casatelli, al tr. 12 di repertorio,
con il quale il notaio cav. Bedetto Panetta fu Vincenzo, nel-
in sua qualità di podestà dell'accennato Comune, a ciò au-
torizzato dalla competente Giunta provinciale amministra-

a ira in data 27 gennaio 1932, ha donato all'Opera nazionale

Dopolavoro, con deliberazione del 16 ottobre 1931, un ap.

¡.ezzamento di terreno edificatorio denominato « Babbio »

delhi superficie di mq. 127, iscritto nel catasto geometrico
nita partita 309, fog. 11, n. 128, e sito all'ingresso del cen-
tha abitato di Fontechiari, da un lato confinante con la stra-
da S. Maria, del Comune stesso, e dall'altro con un secondo

appezzamento di terreno, già di proprietà del sig. Enrico
A;;ostini e precedentemente da questi donato all'Opera na-

zionale Dopolavoro;

REGIO DECRETO 18 agosto 1933

Sciogliniento e messa in liquidazione della Cassa rurale di

prestiti di San Giovanni Lupatoto (Verona) e nomina del liq)iai-
datore.

VITTORIO EMANUELE III

Platt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONlil

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 21 e 22 della legge 6 giugno 1932, nu-
mero 656, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

iper l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Cassa rurale di prestiti di San Giovanni Lupatoto Ve-

rona), Società cooperativa in nome collettivo, è sciolta ed

ò posta in liquidazione e l'avv. Luigi Grancelli è nominato

liquidatore della Cassa stessa.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO -- JUNG.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 2 ottobre 1933 - Anno X1

Itegistro n. 18 Ministero agricoltura e foreste, foglio n. 370.

(5970)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1933.

Scioglimento dell'Amministrazione della Congregazione di

carità di Pontecorvo e nomina del commissario straordinario.

IL MINISTRO PER L'INTEltNO

Veduta la proposta formulata dal prefetto di Frosinone

per lo scioglimento dell'Amministrazione della Congregazio-
ne di carità di Pontecorvo, nell'intento di facilitare le ris
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fonna necessarie nei riguardi dell'Opera pia medesima e de-
gli altri istituti da essa amministrati e di coordinarne l'azio-
ne agli interessi attuali e duresoli della beneficenza pubblica
locale;
\ isto il R. decreto 26 aprile 1923, n. STG;

Decreta:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Pon-
terorso è sciolta.
La temporanea gestione dell'istituzione e degli altri enti

dalla stessa amministrati è affidata al signor Roberto Spa-
ragana, podesta del Comune, con l'incarico di proporre, nel
termine di sei mesi, tutte le riforme che riterrà opportune
nei riguardi delle istituzioni predette per coordinarne l'azio-
ne agli interessi attuali e durevoli della beneficenza pubblica
locale e per ridurre le spese di gestione.
Il prefetto di Frosinone è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Itoma, addì 20 agosto 1933 - Anno XI .

p. Il 31iniptro: BUFFARINI.

¡(6874)

DECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1933.
Distintivi e segni caratteristici dei biglietti da lire cinquanta

di nuova creazione, secondo nuovo tipo, della Banca d'Italia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

eduto 11 testo unico delle leggi bancarie, approvato con
R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Yeduto il R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, conver-

tito in legge 25 giugno 1926, n. 1272, recante provvedimenti
per la unificazione del servizio dell'emissione dei biglietti
dig banca;
Veduto il R. decreto-legge 26 dicembre 1930, n. 1693, con-

vertito in legge 18 giugno 1931, n. 858, recante proroga
della facoltà di emissione dei biglietti di banca;
Visto il decreto Ministeriale 16 giugno 1915 che stabilisce
i distintivi che dovranno avere i biglietti di nuovo tipo
da L. 50;
Visto il decreto Ministeriale 19 maggio 1926 che stabi-

lisce il nuovo contrassegno governativo per i biglietti da
L. 50, 100, 500 e 1000 della Banca d'Italia;
Visto che nelle adunanze in data 20 e 30 settembre 1933
il Consiglio superiore della Banca d'Italia ha approvato la
creazione di un secondo nuovo tipo di biglietti da L. 50;

Determina:

Articolo unico.

Il biglietto dä L. 50, secondo nuovo tipo, della Banca
d'Italia avrà i distintivi e le caratteristiche di cui appresso:
Il biglietto misura in lunghezza mm. 128 ed in altezza

mm. 74.
Il biglietto stesso è impresso in cromo-tipografia a quat-

tro colori nel recto e in calcografia e tipografia in tre co-

lori nel verso, su carta bianca filigranata in pasta che porta
sulla sinistra la filigrana riproducente il profilo di Giulio
Cesare e sui margini verticali la scritta « Lire 50 ».

11 disegno del recto, di forma rettangolare, è di stile rina-
scimento e comprende: un medaglione circolare che incor-
nicia la filigrana anzidetta; una grande cornice esterna che
delimita il biglietto, raccordata agli angoli da conchiglie;
il contrassegno di Stato, la comminatoria, la dicitura, le
firme; la serie ed il numero progressivo.
Il medaglione filigranato a sinistra è circoscritto da una

corona di frutti a colori, legati tra loro da un uastro vio-
laceo.
Al disotto di questo medaglione è collocata una targhetta

rettangolare con cartocci a chiaro-scuro, decorata con filetti
giallo dorati, racchiudente la comminatoria: «.La legge pu.
nisce i fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi ».
La cornice rettangolare esterna è composta da fiorami

stilizzati e da greche a colori, su cui si ripetono le arole
« Lire cinquanta » stampate in giallo e nero, negli angoli
sulle conchiglie risalta il numero « 50 ».
Nel lato verticale destro, in simmetria col medaglione tili-

granato, è collocato il contrassegno di Stato, recto, e sul
margine è impressa in vermiglione l'indicazione « Decreto
Ministeriale 30 luglio 1896 ».

Il fondo centrale a disegni geometrici, racchindenti il
numero « 50 », è nei colori giallo e rosso; in basso è dise-
gnato, in grande, il numero « 50 » ad imitazione di tiligrana.
Sopra questo fondo, in carattere romano, su tre linee nei

colori giallo e nero, è la dicitura: « Banca d'Italia - Lire
Cinquanta - Pagabili a vista al portatore ». Seguono al di
sotto le firme del governatore della Banca e del cassiere.
Le indicazioni della serie e del numero progressivo del bi-

glietto sono stampate in nero negli angoli del fondo centrale
e, secondo il consueto, opposte fra loro, trovandosi in alto
prima la serie e poi il numero e, viceversa, in basso prima
il numero e poi la serie.
Sul margine verticale a sinistra leggonsi le date dei de-

creti Ministeriali che autorizzano rispettivamente la crea.
zione e le caratteristiche del biglietto stesso.
Sul margine inferiore è stampato in nero « Officina della

Banca d'Italia - Roma ».
Il verso del biglietto, come il recto, è di forma rettango-

lare.
Il medaglione in filigrana è racchiuso da una cornic,e cle-

colare a chiaro scuro intagliata da ovoli. Questo medaglione
è sormontato da una targa recante la scritta « Lire 50 » so-

stenuta da due grandi Fasci Littori.
In basso è collocata una targa romana con entro incisa

la scritta « 50 Lire » in lapidario romano.
Nel centro del lato verticale a sinistra è il verso del con-

trassegno di Stato e sul margine dello stesso lato è stampata
l'indicazione in vermiglione : « Decreto Ministeriale 19 mag-
gio 1926 ».

La cornice esterna, chiaroscurata in bruno en fondo gial-
lo e contornata da una greca, è formata da un festone di
fiori e frutti collegati fra loro da nastri.
Nella parte centrale, il fondo è ad intrecci geometrici for-

mati dalla sigla « B I », dal numero « 50 » e dalla parola
« Lire », stampati in giallo. Su questo fondo risalta la lupa
capitolina in colore verde bronzo.
Sul margine verticale a destra è impressa, in vermiglione,

l'indicazione: « Art. 2 della legge 10 agosto 1893, n. 449 ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:ctta Ufficíale
del Regno.

Roma, addl 10 ottobre 1933 - Anno L

Il Ministro: JUNGe

(5984)
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DEORETO MINISTERIALE 11 ottobre 1933.

Autorizzazione ad una prima fabbricazione di biglietti da
lire cinquanta, secondo nuovo tipo, della Banca d'Italia.

1L MINISTItO PEli LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 34821 del 10 ottobre 1933-XI
che stabilisce i distintivi ed i segni caratteristici dei bi-
glietti di nuova creazione da L. 50 - secondo nuovo tipo -
della Banca d'Italia ;
Visto che nelle adunanze in data 29 e 30 settembre 1933

il Consiglio superiore della Banca d'Italia ha deliberato
la fabbricazione di una prima partita di biglietti del taglio
da L. 50 - secondo nuovo tipo - nella quantità di n. 8 mi-
lioni, per l'importo di L. 400.000.000 ;
Visto il foglio n. 72451 del 5 ottobre 1933-XI dell'Ammi-

nistrazione centrale della llanca d'Italia;

Determina :

Art. 1.

E autorizzata la fabbricazione di numero otto milioni

(8.000.000) di biglietti da lire cinquanta (L. 50), di secondo
nuovo tipo, della llanca d'Italia, per un valore complessivo
di lire quattrocento milioni (L, 400.000.000), divisi in otto-
cento (800) serie, di numero diecimila (10.000) biglietti cia-
scuna, numerati progressivamente da uno a diecimila, di-
stinguendosi le serie con le lettere ed i numeri seguenti:
da A 1 a V I (serie 20) da A 21 a V 21 (serie 20)
da A 2 a V 2 (serie 20) da A 22 a V 22 (serie 20)
da A 3 a V 3 (serie 20) da A 23 a V 23 (serie 20)
da A 4 a V 4 (serie 20) da A 24 a V 24 (serie 20)
da A 5 a V 5 (serie 20) da A 25 a V 25 (serie 20)
da A 6 a V 6 (serie 20) da A 26 a V 26 (serie 20)
da A 7 a V 7 (serie 20) da A 27 a V 27 (serie 20)
da A 8 a V 8 (serie 20) da A 28 a V 28 (serie 20)
da A 9 a V 9 (serie 20) da A 29 a V 29 (serie 20)
da A 10 a V 10 (serie 20) da A 30 a V 30 (serie 20)
da A 11 a V 11 (serie 20) da A 31 a V 31 (serie 20)
da A 12 a V 12 (serie 20) da A 32 a V 32 (serie 20)
da A 13 a V 13 (serie 20) da A 33 a V 33 (serie 20)
da A 14 a V 14 tserie 20) da A 34 a V 34 (serie 20)
da A 15 a V 15 (serie 20) da A 35 a V 35 (serie 20)
da A 16 a V 16 iserie 20) da A 36 a V 36 (serie 20)
da A 17 a V 17 (serie 20) da A 37 a V 37 (serie 20)
da A 18 a V 18 (serie 20) da A 38 a V 38 (serie 20)
da A 19 a V 19 (serie 20) da A 30 a V 30 (serie 20)
da A 20 a V 20 (serie 20) da A 40 a V 40 (serie 20)

A rt. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distin-

ti.vi e le caratteristiche fissati dal decreto Ministeriale nu-

mero 34821 del 10 ottobre 1933-XI e saranno firmati: « il Go-
Vernatore » V. Azzolini, « il Cassiere » O. Cima.

Agli stessi biglietti sarà applicato il contrassegno di Stato
di cui al decreto Ministeriale 10 maggio 1926, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno del 24 dello stesso mese

n. 119.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
cole let liegno.

lioma, addì 11 ottobre 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG ·

(5985)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 451 M.

IL PREFETTO

DELLA PIt0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31adrussau » ò di origine ita-

linna e che in forza delPart. I di detto decreto.legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatu;

Decreta :

Il cognome del sig. Madrussan 31atten, figlio del fu An-

tonio e della fu Lucia Ballacich, nato a Gimino il 10 luglio
1858 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effet ti di
legge, nella forma italiana di « Hadrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogmune

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica

Valentich fu Matteo e della fu Autonia Blascovich, nata a
Gimino il 1° luglio 1871.

U presente decreto, a cura del capo del Comune di attualè
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. :3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni Wi

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1931 - Anno IX,

il prefetto: LEnd
(3884)

N. 42 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTitlA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove iprovincie le disposizioni con-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a 31adrussan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente norninata;

Decreta :

Il cognome del sig. 11adrussan Antonio, figlio del fu Gio-
sanni e della fu 1Ïaria Faraguna, nato a Gimino il 23 dicem.
bre 1889 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli etietti
di legge, nella forma italiana di « Aladrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Alaria

Lanza di Antonio e di Francesca Bergliaffa, nata a Gintino

il 31 luglio 1808, ed alla figlia Giuseppina, nata a Gimino

il 28 novembre 1925 ed al fratello Giovanni, nato a Gimino

il 20 giugno 1807.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interesento a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
uu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3885)

N. 467 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 401, che estende a
Lutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Madrussan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto.legge deve
rinasumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meng nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Madrussan Giovanni, figlio del fu Mat-
teo e della fu Bortola Sullich, nato a Gimino l'8 giugno 1868
e ahkante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nel(a forma italiana di « Madrussani ».
. Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Eufemia. Iellenich fu Giacomo e fu Fosca Orbanich, nata a

Gimino, il 28 aprile 1887, ed ai figli nati a Gimino: Ro-

•mano, il 20 dicembre 1911; Erminio, il 27 novembre 1914;
Regina, il 28 gennaio 1918; Giuseppina, il 26 marzo 1920;
Rosg, il 21 maggio 1928; Narciso, il 15 settembre 1924; Mi-
lena, il 2 giugno 1927, nonchè ai figli della prima defunta

moglie, Maria Iellenich, nati a Gimino: Giuseppe, il 20 mar-
to 1809; Rodolfo, il 27 marzo 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1031 - Anno IX.

Tl prefetto: LEONE.
(3886)

N. 459 M.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II..decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Madrussan » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Madrussan Giovanni, figlio del fn 31a
rino e della fu Santa Debeliuch, nato a .Gimino il 2 feb.
braio 1853 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Madrussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognorùe

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe dellù
defunta moglie Marianna Crisanas, nato a Gimino il 4 marzo
1876, alla nuora Maria Maretich fu Martino, e fu Fosca

Saina, moglie di Giuseppe Madrussan, nata a Pisino il 20 ot-
tobre 1880, ed ai nipoti, figli di Giuseppe 31adrussan e di
Maria Maretich, nati a Gimino: Eufemia, il 16 settembre

1910; Matteo, il 29 dicembre 1914; Rosa, il 20 aprile lu20;
Giuseppina, il 13 novembre 1922; Anna, il 13 marzo 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà. ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LEom
(3887)

N. 508 31

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi · delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 11inisteriale 5,ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattien » ò di origine ita.

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta .

Il cognome del sig. Mattica Giovanni, tiglio del fu Dio-

vanni e della fu Giovanna Cicada, nato a Gimino il i set-

tembre 18G9 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « 31atticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Bertetich fu Giacomo e fu Maria Ierenich, nata a Galli-

gnana il 2 aprile 1871; ed ai figli nati a Gimino: Antonio.
il 18 settembre 1902; Giuseppe, il 15 gennaio 1910: France-
sco, il 16 luglio 1913; Autonia, il 13 marzo 1913; 3Iaria, il
22 marzo 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(3888)
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N. 505 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a

tutti i territtn·i <lelle nuove provincie le disposizioni con-
tensite nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(), n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venuin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192(i che approva le istruzioni per la esecuzioile deV

Regio decreto legge anzidetto;
liitenuto che i cognoini a 3Tattien » e « Pucich » sono di

origine italinna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve rinssumere forma italiana;
: I dito il parere della Commissione consultiva apposita-
Hielite IUnilÍlutin;

Decreta:

I cognomi della signora Mattica llosa vedova di Anto-
nio. lielia del fu Domenico Pucich e della fu Marianna Cri-
sannt. nata al Gimino il 27 maggio 1878 e abitante a Gimi-

no, sono restituiti. a tutti gli effetti di legge, nella forma

italialbt di <e 31atticchio oe « Pneci » (Matticchio vedova

Rosa natil I necit.
on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nMbt forma italiana di « Matticchio » anche ai figli nati a
Gimino: itosa, il 4 aprile 1908; Antonio, il 26 agosto 1912:
Afaria, il 5 febbraio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
r«sidenza. sarà notiílcato all'interessata a termini del n. 2
eff avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 1 0 .5 delle istruzioni anzidette.

l'obt, a<hli 28 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto: LEONE.

(3889

N. 11TS 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
testituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale. 5 ago-
sin 1920 che approva le istruzioni per in esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
fritenuto che il cognome « Maurovich e è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana;
ruito il parere della Commissione consultiva apposita

mellfe flOlllÍllata;
Decreta:

11 cognome del sig. Maurovich don Attilio, figlio di Pietro
e di Rambucco Luigia, nato a Gimino il 16 giugno 1895, Am-
ministrazione parrocchiale di Gallignana (Pisino) è resti-
tuita. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Manco ».

la presente determinazione viene ridotto il cognome
vella forma italiana anzidetta anche alla sorella Estella,
nant n niinino il 30 giugno 1891.

O presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resäk·uza, sarà notificato all'iuteressato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adat 16 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: Laoss.
(3890)

N. 361 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentinó ed il decreto Ministéfiale 5. ago-
sto 1926 chë app ova le istinzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Majenn n (Maican) ¥di origi-

ne italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Majenn (Maican) Antonio, figlio <lbl fu
Antonio e di Giovanna Sirotich, nato a Vetta (Pinguente)
il 16 aprile 1887 e abitante a Pola, via Sissano, 41, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

a Maisani ».
Con la presente determinnaione viene ridotto il cogÑome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eritilnia
Zufich di Vincenzo e' di Carolina Giraldi, nata a Gimino

il R aprila.1884, ed ai figli nati a Pola: Amalia, il 27 lu-
glio 1910: Giovanni, il 24 gennaio 1914; Gustavo, il 30 en-

naio 1916; Bruno, il 30 gennaio 1920; Gina, il 27 ag-

gio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cliÏ ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln. addì 13 aprile 1931 - Anno IX

[I prefetto: Laoss.

(3891)

N. 620 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Marinznlich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Marinzulich Giuseppe, figlio del fu
Antonio e di Antonia Camalich, nato a Neresine il 16 mag-
gio 1891.. e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, ngla forma italiana di « Marinzoli ».
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11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1933 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3892)

N. 008 M.
IL PREFETTO

DELLA PROi"INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territeri delle nuove Provincie le (lisposizioni con-
tennte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione •in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per hr esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere delhi Commissione consultiva apposita-

pgente nominata ; .

Decreta :

Il cognome del sig. Marinzulich Caterino, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Maria Lechich, nato a Neresine il 13 feb-
gaio 1890 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
pifetti di legge, nella forma italiana di a Marinzoli ».
Con in presente determinazione viene ridotto il cognome

qella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina
geolich fu Giovanni di Felicita Olovich, nata a Neresine
27 agosto 1895, ed ai figli nati a Neresine: Tecla, il 29

luglio 1920; Maurizio, il 22 settembre 1021; Clara, il 17
maggio 1923.
Il 6
TI presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

gsidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzicue secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

[l prefetto: LBBE.
(3803)

N. 611 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. -194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
.
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Marinzulieb » è di origine ita-

fiann e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Marinzulich Emilio, figlio di Nicolò e

di Francesca Cnesich, nato a S. Giacomo (Neresine) l'11
marzo 1903 e abitante a S. Giacomo (Nevesine), è restituito,

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di e 01arin
zoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomt

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela
Anelich di Gaspare e fu Maria Sattalich, nata a S. Gia.
como il 21 gennaio 1905, ed al figlio Silvio, unto a S. Gin
como il 5 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnak
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

11 prdfetto: LEONE.
(3894)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le. disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.. Vi, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle- famiglie
4ella Venezia Tridentina ed il decreto Afinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Alarinzulich » .è di origine Ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apþosita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig.. 31arinzulich Nicolò, figlio di ilatten
e della fu 31aria Cnesich, nato a S. Giacomo (Neresine) il
23 gennaio 1878 e abitante a S. Giacomo (Neresinet Tre-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Marinzoli »
Con la presente determinazione viene ridotto il cuenome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolitm
Buich di Giovanni e fu Annunziata Sattalich, nata a S. Gia-
como il 6 settembre 1888, ed alle figlie nate a S. Giacomo:
Vittoria, il 6 giugno 1908: Tolanda, il 14 ottobre 1912.

fl presente decreto, a cura del enpo del Comune di ottunD
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
e.1 avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1931 - Anno 1X

Il prefetto: Leos?.
(3895)

N. 621 11.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni r<in
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famietie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di oriyine

italiana e che in forza delfart. 1 di detto decreto-leggepleve
riassumere forma italiana;
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Cdito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Atarinzulich Giuseppe, figlio del fu

Giuse.ppe e di Giuditta Canaleticli, nato a Neresine il 12

aprile 1808 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli ».

Il presente decreto, a cura det enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: LicoNE.

(3896)

N. 606 51.

IL PIŒFETTO
DELLA PIlOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

'tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tsunte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Itegio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31arinzulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-tegge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta: ,

Il cognome del sig. Marinzulich Benedetto, figlio del fu

Domenico e della fu Caterina Camalich, nato a Neresine
il 14 settembre 1867 e abitante a Neresine, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Caterina Francin di Giovanni e fu Domenica Bonich, nata
a Neresine il 9 marzo 18T9, ed alle figlie della defunta prima
moglie, Carmela Canaletich, nate a Neresine: Carmela, il
4 settembre 1899; Giovanna, il 23 novembre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

[l prefetto: LEONE.

(3897)

N. 005 51.

IL PItEFETTO
DICLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
41ella Venezia Tridentina ed íl decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

Itegio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che 11 cognome « Marinzulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Marinzulich Antonio, figlio di Glatteo

e di Caterina Stanich, nato a S. Giacomo (Neresine) il 2 di-

cembre 1882 e abitante a S. Giacomo (Neresine), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Marin-

zoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ala-
ria Anelich di Gasparo e fu Maria Sattalich, nata a 8. Gia-
como il 20 marzo 1894, ed alle figlie.nate a S. Giacomo: An-

na, il 21 marzo 1922; Nella, il 17 agosto 1928; ed ai figli della
prima defunta moglie Alaria Hroneich, nati a *S. Giacomo:

Antonio, il 23 ottobre 1907; Alaria, il 13 settembre 1910.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

[l prefetto: Iso .

(3898)

N. 610 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti 11 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
teuute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per in esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « blarinzn11eh »- è di origine ita-

tiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il aurere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta :

Il cognome del sig. Alarinzulich Domenico, figlio del fu

Giovanni e della fu Domenica Zorovich, nato a Neresine

il 28 gennaio 1880 e abitante a Neresine, è restituito, a

tutti gli effetti di leggo, nella forma italiano di « Alarin-

zoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Gercovich fu Giovanni e fu Alaria Zuclich, nata a Neresine

l'8 Inglio 1877; ed ai figli, nati a Neresine: Emilia, il 19

ottobre 1904; I)omenico, il 22 marzo 1906; Antonio, il 18

agosto 1907; Quirino, il 6 giugno 1909: Antonia, il 24 ot-

tobre 1910; Giovanni, I'll maggio 1915.

Il presente decreto, a eurn del enpo del Comune di attnale

. residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
el avrò ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 aprile 1931 - Anno IX

(3899)
Il prefetto : Leosa,
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N. 609 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti.il 11. decreto 7. aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma ithilana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministëriale 5 ago-
sto 1926 che appröva le istruziöni per la esecuzio11e ddl
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

m.ente nominata ;

Degrety:

Il cognome del sig. Marinzulich Domenico, figlio del fu
Gioyant i e della fu Maria Çanaletich, nato a Neresine il 12
aprile 1876, e abitante a Neresine, è restituito, a fut.ti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Maringol,I i>.
Con 14 presente determinazione iierie ridotto il cognome

nella fortpa it,aliana an idetta anche ai figli della defunta
moglie Domenica Bigovich, nate a Neresine: Cristina, il
30 aprile 190Ò Ànfoisia il 9 settämlire 1907; Miria, il 28
iugno 1914; Avelina, il 4 dicembre 1915; Elvira, il 25 set-
tembre 1919.

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 4ddl 16 aprile 1931 - Anno IX

li prefetto: LEONE.
900)

N. 612 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinznlich Gaspare, figlio di Gio-
vanni e della fu Gaspara Carlich, nato a S. Giacomo (Ne-
resine) il 18 gennaio 1878 e abitante a S. Giacomo (Neresine),
e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « 3Iarinzoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Ruich fu Giovanni e fu Annunziata Sattalich, nata a San
Giacomo il 17 marzo 1882, ed ai figli nati a S. Giacomo: Le-
lizia, il 30 settembre 190T; Giovanni, 11 23 ottobre 1908;
Dolores, il 10 settembre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residetiza, sarà notificato úlPipteressato adermini del n. S'
ed avrà ogni altra esecuzione ebeondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leo.ya.
(3901)

N. 613 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentiun éll il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ëitenuto che il cognome « Marinzulicb » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-leggè deve
riassumere forma italiaita ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominsta;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinzulich Giovanni, figlio del fu
Giovanni e di Maria Lechich, nato a Neresine il 13 novem-
bre 1881 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di «.Marinzoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resi4enza, sarà notificato all'interessato a termini det n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3002)

N. 561 M.

IL PREFETTO
DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTIlIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Momich Antonio fu Giovanni;
Veguti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del Comune di Pisino e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Momich Antonio fu Giovanni e di Giovanna Itossa,
nato a Villanova di Parenzo il 7 gennaio 1901 e residente a

Pisino, di condizione impiegato, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana di Momich in « Morelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Maria Negri di Marco e

di Lucia Dusman, uata in Albona il 24 agosto 1907, e ai
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figli, nati in Albona: Laura, il ß settembre 1925; Benito,
il 10 novembre 19264 Licia, il 23- aprile 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificatg all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrp ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(3003)

N. 618 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita.

linna e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

il cognome del sig. Marinzulich Giuseppe, figlio del fu

Giuseppe e di Maria Dedominicis, nato a Neresine il 22 no-

rembre 1879 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Brac-
co fu Domenico e fu Nicolina Zorovich, nata a Neresine il

6 settembre 1881, ed ai tigli, nati a Neresine: Romilda, il
7 febbraio 1908; Giuseppe, il 25 ottobre 1900; Paolina, il
25 maggio 1920.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 maggio 1931 - Anno IX

ll prefeito: LEONE.
(3904)

N. 614 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto ebe il cognome a Marinzulich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinzulich Giovanni, figlio del fu

Antonio e di Antonia Camalich, nato a Neresine il 23 gin-
gno 1884 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Marinzoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEO.Mg
(3905)

N. 015 M.
IL.PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge leve
riassumere forma italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinzulich Giovanni, figlio di Gi

vanni e della fu Domenica Marinzulich, nato a S. Giacomo

INeresine) il 1° novembre 1868 e abitante a S. Giacomo (Ne

resine), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marinzoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mas-
salin fu Ginseppe e fu Maria Zuclich, nata a S. Giacomo il

31 luglio 1871, ed ai figli, nati a S. Giacomo: Celestina, il

19 agosto 1905; Giovanni, il 27 ottobre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. -

Pola, addì i aprile 1931 - Anno IX

11 prefeito: LEnn.

(3903)

N. 01T 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in° forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinzulich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinzulich Nicolò, figlio del fu Gio-
sanni e della fu Domenica Marinzulich, nato a S. Giacomo
(Neresine) il 27 ottobre 1872 e abitante a S. Giacomo (Nere-
sine) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marinzoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Onesich fu Nicolò e fu Maria Hroncich, nata a S. Giacomo
(Neresine) il 10 gennaio 1874, ed alla figlia Maria, nata a

S. Giacomo il 2 aprile 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuate
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(3907)

N. 619 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'1STRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti .i territori delle nuove provincie le disposiziom con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-tegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Alarinzulich » è di origine ita-

tiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve

tidssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Dee reta :

11 cognome del sig. Marinzulich Giuseppe, figlio del fu

Giovanni e di IIaria Lechich, nato a Neresine il 20 febbraio
1888 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « afarinzoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Silveria

Lechich di Francesco e fu Matten Canaletich, nata a Nere-

sine il 9 gennaio 1890, ed ai figli nati a Neresine: Giuseppe,
il 20 luglio 1921; Ciriaco, il 26 luglio 1921 (gemelli); 31aria.
il 31 luglio 1925; Vittomiro, il 31 Inglio 1925 (gemelli).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrò, ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 aprile 1931 - Anno IX

ll prefeito: LEONE.
(3908)

N. 603 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Ip genaaío 1926, n. 17 sulla
tenute nel 11. decreto °4 '

dei e,0guomi delle famiglierestituzione in forma itals .9 idecreto Ministeriale 5 ado-
della Venezia Tridentina ed a ".

gr la esecuzione del Regigsto 1926 che approva le istruzioni

decreto-legge anzidetto; . . .

.
.Wh » ò di origine ita-Ritenuto che 11 cognome « 31arinze •

*A decreto-legge denliana e che in forza dell'art. l di den

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione cone

"

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. 31arinzulich Antonio, figlio di Antonio

e di Caterina Zorovich, nato a Nevesine il 18 agosto 6 ti

übitante a Neresine, è restituifo, a tutti gli ettetti di LWO
nella forma italiana di « 3Iarinzoli ».
Con la presente determinazione viene vidatto il cogno te

nella forma italiana anzidetta anelfe .alla moglie Domenica
31arinzulich fu Giuseppe e di Giuditta Canaletich, nata y

Neresine il 12 marzo 11107, ed al figlio Nevio,, nato a Nei
sine il 10 dicembre 1926.

Il presente decreto, a enra det enpo del Comune äf ilttual
residenza, sarà notineato all'interessato a termini del li 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le nortiie di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEnse.

(3909)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEI.L ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni a :

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192tL n. 17. sulha
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridention ed il decreto 31inistoriale 5 ayó
sto 1926 che approva le istruzioni per In esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 3Iarinzulich » è di origine itit-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della l'ommissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. 31arinzulich Antonio, figlio del fu Gio-,
vanni e della fu Domenica Zorovich, nato a Nevesine il Sti
ottobre 1881 e abitante a Nevesine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, -nella forma italiana di « 31arinzoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoiùe

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Ger-
civich fu Giovanni e fu Domenica Hucconich, nata a Neve-
sine il 1° marzo 1884, ed alla figlia 3faria, nata a Nevesine

il 10 febbraio 1010.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attante

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 aprile 1931 - Anno IX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 11 prefetto: LEONE.
tutti i territori delle nuove provinele le disposizioni con (3910)
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N. 600 M.

IL PIgl TTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tyti i territori delle nilove provincie le disposizioni conte-
hate nel R. decretodégge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mateovich » è di origine italiana

e che in, forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata;

-Decreta:

11 cognoine della signora Mateovich Maria, figlia del fu
Marco e della fu Filomeua Bracco, nata a Neresine il 14 no-
vembre 1893 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Matteoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche al fratello Genedetto,
nato a Neresine il 21 marzo 1901, ed alle sorelle, nate a Ne-
resine: Filomena, il 19 marzo 1903; Assunta, il 9 maggio
1907; Giacomina, il 4 settembre 1900.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attua.
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 aprile 1931 - Anno JX.

Il prefetto: LEo.w.
(3911)

N. õ07 M.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Matcovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

su mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata)

Decreta:

Tl cognome del sig. Mateovich Giovanni, figlio del fu Marco
e della fu Filomena Bracco, nato a Neresine il 1G luglio
1801 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Matteoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il engnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Isabella
Massalin di Giovanni e di Giacoma Onesich, nata a S. Gia-
como (Nevesine) il 20 settembre 18%, ed alla figlia Elvira,
nata a S. Giacomo ¿Neresjue) il I novembre 1923.

Il presente decreto, a cura del ca:po del Comune di Mtua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di çui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° aprile 1931 - Anno 11.

Il prefeito ; LEONE.
3912)

N. 505 M.

IL I!REFISTTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il. decreto Ministeriale 5 agosto 195i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31ateorich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della.Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Alateovich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e di Antonia Anelich, nato a Neresine il 2 fehl,raio

1881 e abitante a Neresine è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Alatteoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anche alla moglie Nicolina Buccaran di
Antonio e di Nicolina Soccolin, nata a Neresine P8 aprile
1887, ed al figlio Donato, nato a Neresine il 7 agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avid ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° aprile 1331 . Anno IX.

Il prefetto: IÆDNE.

(3913)

N. 591 M.

[L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
. Ritenuto che il cognome « Mateovich » è di origine italiana
e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig Mateovich Gasparo, figlio del fu Gio-
sanni e di Antonia Anelich, nato a Neresine il 28 luglio 1S87
e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forina italiana di « Matteoni ».
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Il presente decreto, a cura del ca;po del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° aprile 1931 - Anno IX.

Il µrefeito: IA:oxE.
(3914)

N. 596 M.

IL PitEFETTO
DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a.
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cunke
aute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famigli,e della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ag6eto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritengto che i cognomi « Mateosich ne « Soccolich » sono

di origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiang
Tdito il parero della Commissis,we eensultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Lcognomi della signora IMateovich Giacomina ved. di Ge-
itemia, liglia del fu Francesco Soccolich e di Giacomina
Sucich, nata a Neresine il 19 aprile 1884 e abitante a Nere-
sine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
3taliana di « Matteoni » e « Soccoli » (Matteoni ved. Giaco-
thina, nata Soccoli).
: Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Matteoni » anche alla figlia Maria,
data a Neresine il 4 settembre 1910.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessata a termilú Îlel n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le 110me di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addl 1° aprile 1931 = Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(3915)

N. 523 M.

IL PREFETTO
DELLA PIt0TINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognomo « Mattica » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattica Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Mattea Sullich, unto a Gimino il 2 giugno 1874

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti.gii elletti di legge,
uella forma italiana di « Matticchio ».
Con la presente determinaziolle VIC4A gigojte il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Mattica di Michele e fu Marianna Zaccaria, nata a Gimino,
il 0 settembre 1872, ed ai figli nati a Gimino: Eufemia, 11
20 agosto 1908; Giovanni, .il 14 novembre 1904, alla anor?

Antonia Sagrich di Francesco e fu Maria Omet, moglie
Giovanni Mattica, nata a Giimino il 29 novembre 1905
alle nipoti, figlie di Giosaimi Mattica e gli Antonia Sav y'ich
nate a Gimino: Maria, M 31 ottobre 1924; gygg, il 23 seti
tetehre 1927.

11 presento decreto, a cura del capo del ComuRe di attunie
residenza, sarà notineato all'interessato a tettnini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norVie di cui ai Int
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addi 31 marzo 1931 . Anno IX.

Il prefet(0 Ig;opp,
(3922)

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTilfA

Veduti il h. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Merclin » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito 11. parere della Commissione consultiva appositq-

ment§ Rominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Merclin Martino figlio di Matteo e di
Marianna Debelincli, nato a Gimino il 27 ottobre 1876 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Merchini ».
Con la preseute determinazione viene ridotto 11 cognoma

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Mat.
tica del fu Francesco e di Lucia Crisanaz, nata a Gimitio il
30 agosto 1884, ed ai ngli nati a Gimino: Maria, il 24 feb-
braio 1908; Fosca, il 20 luglio 1909; Martino, il 1° novem-
bre 1910; Emilia, il 17 maggio 1915; Giovanni, l'8 otto.
bre 1917. Rosa ed Enfemia, il 12 settembre 1925 (gemelle),
nl padre Matteo Merelin fu Martino e fu Fosca Postet, nato
a Gimino il 12 gennaio 1847, ed alla madre Marianna Deme-
linch fu Matteo e fu Santa Vidulin, nata a Gimino il 2 gen-
naio 1858.

fl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai uu-
ineri i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill 31 marzo 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEUNE.
(3923)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratifiche della Convenzione italo-ungherese
per la navigazione aerea.

Addi 28 settembre 1933 si e proceduto in Budapest, tra 11 Regio
Ministro in quella capitale e il Vice Ministro degli affari esteri di
Ungheria, allo scambio delle ratifiche della Convenzione relativa

alla navigazione aerea, con Protocollo annesso, atti firmati in Roma
il 5 Inglio 1932.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 86 - Data: 19 ottobre
1932 - Ulticio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Pisa - Intestazione: Tesei Maria fu Oreste nei Lentini - Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 35, consolidato 3,50 °'.,
con decorrenza 1• luglio 1932-X.

Al termini dell art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione
il nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 7 ottobre 1933 - Anno XI

p. 11 direttore geneTûl€ : POTENZA.

(5989) (5967)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA MIN1STERO DELLE FINANZE
E DELLE FORESTE DIREZTONE GENERALE DEL TESORO DIV. I · PonTwoCLIO

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica

e Copale Tre Cupole Bucari a in provincia di Trapani.

Con decreto Mmisteriale 2 ottobre 1933, n. 5929, e stato approvato
con alcune modifiche 10 statuto del Consorzio di bonifica Casale
Tre Cupole Bucari Trapani) deliberato dall'assemblea degli inte-
ressati nelle adunanze del 9 marzo 193û e del 22 maggio 1932.

(5976)

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fon•
diario « Acque Aluti e Donna Pirruna » in provincia di Ra·
gusa.

Con decreto Ministeriale : ottobre 1933, n. 5810, e stato approvato,
een Alcune modillehe, lo statuto del Con.sorzio di miglioramento
fondigio . Acque Muti e Donna Pirruna e iBagusa) deliberato dal-

1 semblea degli interessati nelle adm>anze del I aprile 1929, 19 gen-
nato .1934 e 9 aprile 1933.

(5977)

Approvazione dello statuto del Consorzio di irrigazione
« Roggia Canturina » in provincia di Novara.

Con decreto Ministeriale 4 ottobre 1933, n. 3135, é stato approvato,
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, con le modith lie

contenute nel decreto stesso, lo statuto del Consorzio d'irrigazione
della Roggia Canturina, con sede in Ghemme, provincia di Novara,
deliberato nell adunanza del 25 maggio 1930

(5978)

Çpgituzione del Consorzio di migIloramento fondiario di Bardi
in provincia di Parma.

Con R. decreto 6 luglio 1933, n. US?, e stato costituito 11 Con-

sorzio di miglioramento fondiario di Bardi, in provincia di Parmas

(5979)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBßLICO

Di lida per smarrimento di ricevuta di titolo del Debito pubblico,

(la pubblicazione) Elenco n. 45.

Si notiflea che t stato denunz:ato 10 sniarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relmika a titolo di debito spubblico presentato per
operazioni.

N. 213.

Media del cambi e delle rendite

del 12 ottobre 1933 - Anno XI

Stati Unit! America (Dollaro) . . . . . . . . . 12.08

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . 59 -

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 74.525

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 368.7ö
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 4 -

Austria (Shilling) . . , , , , , , , , , , , -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . 2.66

Brasile (Milreis) , , . . . , , , , , , , ,
-

Bulgaria (Leva) , , . . . . . . . . , , , , . -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . , , . .
. 12.33

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . .. . . . .
6.65

Cile (Peso) . , , , , , , , ,

Danimarca (Corona) . . . . . . . • a , , . . 2.65
.

Egitto (Lira egiziana) , , . . , , , , , , .
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . ,
4.55

Grecia (Dracma) , , , , . . . . . . . .

-

Jugoslavla (Dinaro) , , , , . , , , , , , .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . , 2.03

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . 7.695

Polonta (Zloty) . . . . . , , , , , , , , .
213 -

Rumenia (Leu) . , , . . . , , , , , , , .

-

Spagna (Peseta) , , . . . . . . . , , , , . 159.50

Svezia (Corona) . . , , , . , , . . . . . . 3.06

Turchia (Lira turca) , , , , , , . , , . . .
-

Ungheria (Pengo) . . , , , , , . . , -

U. R. S. S tCervonetz) , , , . . . , . . . . -

Uruguay (Peso) . . . . , , . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . e . . . . . . . , , . 90.125
Id S,50 % (1902) . . . . . . . . , , . .

88.175

Id. 3 % tordo . . . . . . . . . . . .
63.275

Consolldato 5 % . . . . . . . , , . , 94.15

Buoni novennali. Scadenza 1934 • • • • . • • . 101.425

Id. Id. Id. 1940 • • • • • . . 104.825

[d. Id. Id. 1941 - • • • • « » 104.875

Obbligazioni Venezie 3,50 % . , , . 92.10

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTi RAFFAELE, g€r€nle
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